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Astronomia. —  Elementi orbitali del satellite Echo 2 calcolati 
dagli u ltim i passaggi su M ilano . N ota  (*} di L e t iz ia  B u f f o n i  e 
A lessa n dro  M a nara , p resen ta ta  dal Socio F . Z agar .

Summary. — O rbital elements of Echo 2 satellite are derived from optical observations 
at Brera O bservatory covering the last passages of the satellite. The resulting orbital param eters 
are briefly discussed.

In  previsione della caduta del satellite Echo 2, lanciato il 25 gennaio 
1964, caduto il 7 giugno 1969, è stata eseguita una serie continua di osserva- 
vazioni in modo da poter ricavare per questo ultimo periodo di vita del satel­
lite gli elementi orbitali e le loro variazioni.

Il periodo di osservazioni di cui si è tenuto conto abbraccia l’intervallo 
che va dal 24 aprile 1969 al 22 maggio 1969, tu ttav ia  in questo periodo si 
sono potute ottenere solo 8 serate osservative sia per il cattivo tempo, sia per 
le condizioni di visibilità del satellite. In  questo periodo l’Echo 2 aveva una 
traiettoria che andava da sud verso nord e veniva illuminato dal Sole in modo 
tale che non era possibile seguirlo per tu tto  l’arco della sua traiettoria.

Le osservazioni sono state eseguite con lo strum ento teodolite T P R  Gigas 
(M anara, A. 1966) in dotazione al nostro Osservatorio.

Il satellite è stato particolarm ente seguito in previsione della sua prossima 
caduta perché la sua traiettoria presenta in questo periodo delle fluttuazioni 
irregolari che richiedono una lunga serie di osservazioni, eseguite in località 
diverse, per lo studio dell’alta atm osfera e dell’attività solare.

Le osservazioni opportunam ente ridotte e scelte (M anara, A. 1968) sono 
state utilizzate m ediante il program m a Boccaccio (Kranjc, A. 1967), valido 
per il calcolatore IBM  7090, con il quale si sono eseguite diverse orbite per 
ciascuna delle serate di osservazione. Tali orbite sono quindi state m ediate 
in modo da ottenere una unica orbita più esatta per ogni serata.

Nella Tabella I diamo i valori medi degli elementi orbitali e, f, Q, co, t0 
(tempo del passaggio al perigeo) ottenuti per le serate del 21 febbraio, 24 aprile, 
2 , 9> 12) 1 3 , 20, 21, 22 maggio 1969; l’ultim a colonna dà il num ero di osser­
vazioni da cui sono state ricavate le orbite.

I param etri orbitali del 21 febbraio 1969 (relativi alla traiettoria N o rd - 
Sud del satellite) sono stati aggiunti, anche se estranei al periodo sopra m en­
zionato, peyché si riferiscono ad u n ’epoca in cui l’orbita era ancora abba­
stanza stabile.

(*) Pervenuta a ll’Accademia il 15 settembre 1969.
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T a b e l l a  I.

M JD e i a (0 4
N°

osservaz.

4 0 2 7 4 . 3 0 . 0 1 5 1 8 1 . 4 6 7 2 6 0 . 6 6 9 1 6 9 . 0 3 3 4 0 2 7 4 . 2 9 3 14

40336•5 0 . 0 4 0 3 8 1 . 6 3 4 2 0 2 . 9 3 8 2 0 5 . 2 2 0 4 0 3 3 6 . 4 8 7 9

4 0 3 4 4 . 4 0 . 0 6 5 5 8 1 . 3 5 6 1 9 2 . 3 0 6 2 3 6 . 4 8 0 4 0 3 4 4 . 4 7 8 3 (*)

4 0 3 5 1 - 4 0 . 0 4 6 5 8 1 . 4 9 1 1 8 3 - 9 4 3 1 4 4 . O H 4 0 3 5 1 - 4 5 7 9

4 0 3 5 4 - 4 0 . 0 1 0 9 8 1 . 3 4 9 1 8 1 . 4 1 3 1 2 2 . 0 4 8 40354-393 IO

4 0 3 5 5 - 4 0 . 0 2 0 9 8 1 . 4 9 3 1 8 0 . 4 5 7 I 2 O . I 5 3 4 0 3 5 5 . 4 1 6 2 0

4 0 3 6 2 . 3 0 . 0 1 1 3 8 1 . 4 6 3 173-234 9 5 . 8 7 9 4 0 3 6 2 . 3 3 7 16

4 0 3 6 3 . 3 0 . 0 1 4 2 8 1 . 4 9 1 1 7 2 . 1 3 0 8 5 . 3 0 9 4 0 3 6 3 . 3 4 8 2 6

4 0 3 6 4 . 4 0 . 0 1 6 5 8 1 . 5 1 9 1 7 1 - 0 1 5 8 l . 2 7 1 4 0 3 6 4 . 3 6 0 2 8

(*) Orbita m olto incerta dato il num ero scarso delle osservazioni m olto vicine (48s , 33s).

Come si vede nella Tabella precedente m anca il sesto elemento orbitale 
ossia la distanza al perigeo (q)\ infatti poiché questo elemento è quello che subi­
sce variazioni più appariscenti, si è preferito darne direttam ente le variazioni 
tra  una traiettoria e la successiva.

I n t e r v a l l i DI TEMPO Ä  IN RAGGI TERRESTRI

D a l 2 1 /2 a l 2 4 /4 —  2 .4 5 7 IO“ 2

» 2 4 /4 » 2 /5 —  1 - 5 0 3 IO“3

» 2 /5 » 9 /5 -—  6 .8 4 0 IO“4

» 9 /5 » 12/5 —  I - I 3 4 IO“ 3

» 12/5 » 13/5 —  2 .0 8 0 IO“ 3

» 13/5 » 2 0 /5 ■—  2 .8 2 7 IO“ 3

» 2 0 /5 » 2 1 /5 —  5 .1 4 0 IO“ 4

» 2 1 /5 » 2 2 /5 —  5 -7 6 0 IO“ 4

È interessante osservare la variazione | dq\dt | rispetto al tem po per 
avere u n ’idea di come in questo ultimo tempo di vita del satellite la distanza 
perigea ha subito le massime variazioni (sempre negative).
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Come si può vedere, la distanza al perigeo diminuisce rapidam ente con 
una m assim a variazione giornaliera tra  il 12 e il 13 maggio.

K m /D

3 — • •

1 -  ®

40289.0 40304.0 40319.0 40334.0 40349.0 40364.0 M D J

La variazione tra  il 12-5 e il 13-5 risulta fuori scala.

L ’eccentricità e Tinclinazione non subiscono variazioni regolari; il nodo 
ascendente diminuisce in modo progressivo, infine l’argomento del perigeo 
aum enta dal 21 febbraio al 2 maggio 1969 per poi dim inuire pur non pre­
sentando un andam ento altrettanto  regolare.
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